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6io DELL HISTORTIA

potevano partorire alcun vero , & rilevante frutto per
fervitio della Chriftianitd . Conciofiache » rimanendo
a' Turchi le forze intere in terra, & in mare ; quale ra.
glone poteva nodrire una vera fperanza di mantenere lun.
gamente quei Iuoghi, a’quali i nemici haveffero commo.
dita di condurre gli efferciti, & I’ armate loro potentiffi-
me ? Et percerto le cofe, che feguirono appreflo , fecero
cid pili chiaro conofcere 5 percid che I'anno feguente fu
Corone facilmente ricuperato da’ Turchi con danno , &
vergogna de’ Chriftiani , & [ ifteflo alquanti anni dapoi
avvenne  di Caftel Nuovo , acquiftato , & poco ap-
preflo perduto da’ noftri , come nelle feguenti narratio-
ni s’ intendera ,

Qefte cofe paffarono fuori: ma in Italia fra tanto era-
no le cofe flate in ogni parte quiete; falvo che al Duca
di Milano era convenuto mandare le fue genti contra il
caftellano di Mus, il quale defiderofo d’ avanzarfi con qual-
che novitd, & fperando d’ havere ajuto da’ Lancichinechi ,
haveva occupato alcuni luoghi de Grigioni, & minaccia.
va d’apportar qualche pericolo nella citty di Como; on-
de haveva il Duca mandato a Vinetia Giovan Battifta
Spetiano fuo gentilhuomo a dimandare ajuto al Senato ,
per opprimere quefti tentativi del caftellano. A che il Se-
nato rifpofe , convenirfegli di procedere in quefla caufa
con grandiflimo rifpetto, per non conturbare maggiormen-
te la quicte d'Italia , & dare occafione 2’ {ofpetti di ha-
vere altri maggiori difegni. Ma quando fofle crefciuto il
bifogno, doverfi in loro ritrovare la medefima prontezza ,
che havevano per tanti anni dimoftrata verfo il Duca, &
le cofe fue. Il che fd cagione, che rimanefle prefto fo-
pita quefta picciola favilla, la quale, prendendo i Vine-
tiani I'armi, temevafi, che fofle per crefcere in maggior
incendio. Peroche havendo fratanto j Grigioni favoriti,
& ajutati da alcuni Cantoni di Syizzeri , pofto infieme
buon numero di gente per opporfi al Caftellano , lo ri-

- duffero alt accordo, al quale jl Duca, intefa la rifolutio-

ne de’ Vinetiani, aflenti pid volentieri, & finalmente con
CCr-



